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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 AGOSTO 1950 

Miglioramenti sui trattamenti ordinari di quiescenza 

ONOREVOLI SENATORI. - In ·O•oc:asione dlella, 
discu ssione illl Parlamento d·el1a Legge 11 apri · 
l:e 1950, n. 130, r·ecante migli.orame111ti •e0ono­
mici ai dipenden,ti .statali, fu russunto impegno 
da parte del Governo di .propnrre un appo:sit~o· 

provved!im·ento l.egislativo ch e appolfti un •corrj­
spoùldent€ 1aumtffilto ai tito·~ari di pe1nsioni ordi­
nari•e ·oossati dal ·S·ervizio a.nue:rio-rmente al 
l o lugli1o· 1949. Ciò al fine odi eliminare la spe­
requazi.nne ·che altrimenti si verifi·cllerebbe fra­
il tl1at1Jamento dii tali peml~ionati e quello dei 
loro eom~~hi 'Cles-sati dal servi•zio a ipartire dal 
1~ luglio 1949, i qual!i p CISisono avvantaggiarsi, 
nella liquildlaz.ione dellia .pensiornre, dell'aumento 
del 10 ;per CJento dlegli s,tipendii, :paghe e retri­
buzioni !Stabilito d~a}il'arti!OOLo l d~Ha citata 
legge n. 130. 

È stato• pertanto predisposto l'unito di,segno 
di legge oo.J quale, all'.artieol·o l, 1S'Ì .dispone rup­
punt.o l'a m.aggi,o~raz1one, neUa stessa ·mi1sura. 
del 10 per cento·, delle pensioni ordinarie, di­
r-et te: e indirette, relative a .coosaz.ioni dal ISer­
VÌZJ O avvenute anteri·ornwnt.e al 1° luglÌ!() 1949. 
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S.enonchè i titolari odi tali pens.i·oni, poar .ef­
f.ett.o' del predettn aumento. del 10 per ·centv, 
Vìe'r.rebbero a pereep~re un tra.ttament·o di quie­
scenza li·ev·emen:te sup·eri10ir'e a quello fruit·o dai 
lor.o p~ari grado , .di pari anzianità, 10ollocati a 

ripo1S0 a partire dal 1° luglio 1949. Per evitar1e 
trul121 odìis;parità di tr•8Jtt~ame[llto e ma.n1teùli8JI'e i[lte­
gn 1 d s:ul1ta:ti eon-s1eguiti oon 1a p1er.equ:az·iom.e 
de!Ue p·ei1lsioni ·arutua1ba ·COn l~a !l,egge 29 'ruprilie 
1949, ·n. 221, ·si !'lendle n1eooss'a:rio ·a;-umoot:are, 
neUa IIlJeldJeisima mis ura idd 10 per Gffillto, rif.e­
ri b i'lrrnenlte a {'IO;l:o:ro -che 18JOill!O _ ·oossa t i dal 100rvi­
zi,o ·daHa predetta data ·dìe!l 1° luglio 1949 in po~: 

la quota fiss·a d i lire 60.000 che concorre 
a costituire la base pensionaJbile, con che detta 
base viene a risultare m~giorata esattamente 
del lO per cento; 

la somma di lire 60.000 o di lire 50.000 
sulla quale si applica la prima aliquota nel caso 
di liquiidrazio1nì per a;nz,i.aJTiJtà .che non dllinno 
diritto alla pensione massima. 
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A quanrto sop-ra provvedono igli articoli 2 e 3 
del dise~o di legge. 

. q 

.Si rende poi necessario pre;ndere in partico- _ 
_ lare considerazione la pc,sizione dei titolari deHe 
pensioni tabellari e delle pensioni indicate nel­
l'articolo 20 ~della legge 29 aprile 1949, n. 221, 
pensionati ai quali iOOilJ quest'ultima legge è 
stato concesso un aumento del 60 per cento che 
di fatto è risultato alql!_anto inferiore a quello 
dhe ha eon.seguito la generalità dei pensionati 
per eff~tto della applicazione della legge mede­
.sima. Ciò in quanto allorchè il Parlamento 
spa~"tò la decorrenza della legge ;n. 2.21 dal l o 

ottobl'le al 1° novembre 1948, 'afifinchè la pe­
requaziGne delle pensioni fosse effettuata sui 
più.elevati stipendi :previsti dalla leg~~e 12 apri­
l~e 1949, n. 149, omise di maggiorare corre1a­
tivamente la percentuale di aumento delle pen­
sioni di che trattasi. 

Per porre rimedio a quanto sopra l'articolo 
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roviveri. Considerato che la famiglia del pen­
sionato è di r~~nla composta da due pel'lsone~ 
con l'arti_colo in esame vengono trasferite a 
caroviveri lire 1.040 mensili (due quote di ca-­
ropane di .lire 520 cadauna) pari a lire 12.480 
annue. 

La disposizione si appalesa assai ovportuna 
in quanto la ·correspons.ione _del caropane dà 
luogo a molteplici difficoltà e complicazioni, 
senza dire 1c:he presentemente, in mancanza delle 
tessere annonarie, no:n può nem.meno più sta­
bilirsi con sicurezza-ehi sono gli aventi diritto 
alla indenruità in parola. 

L'articolo 6 rinvia per l'applicazione degli 
aumenti ad akune norme già dettate in paSisato 
con provvedimenti stimilari e, in particolare, 
prevede la facolbà di ricorrere alla Corte ~ei 
conti contro la concess.ione dei nuovi .migliora­
mentj entro il 30 giugno 1951. 

L'.arti0olo 7 infine fis:sa d:all'€bSereiz.io fi.nan-
ziario 1950~51 la decorrenza deri, migliora­
menti previsti dal dis~:no di legge e, più pre­
cisamente, dalla prima .rata d:i peooione in­
teramente maturata dopo il 30 giu~o 1950. 

A del dioogriJo d'i legge dispone l'aumento delle 
pensioni delle suindicate categorie nella misura 
dlel 40 p:er ·cento, in l'ulo,go diel 10 ·per ~oonto 

come previ1sto dall'articolo l per la .generalità 
dei pensionati, con che il trattamento de.gli uni 
e degli altri viene ad essere esattamente li- Per quanto riguarda i titolari di pensiomi 
vellato. Con l'oceasione si è pure chiarito con facenti carico ai romuni, aJUe prQ!Vincie, alle 
l'articolo stesso che tutti gli aume::t:Iiti accor- istituz.ioni pubbliche· di assi,stenza e beneficen­
dati sulle pensioni ex re·gime austro-ungarico za e,'· in genere, agli enti di diritto pubbHco, la 
devono intender-si applicabili anche alle pen- loro 'Posizione, ai fini della estensione dei nuovi 
sioni deUa ex banca d'i . emissione austro-unga- miglioramenti, sarà tenuta presffilte in occa-

. .rrca, prusbS.ate a debirto de11o Stato! italiam.o, al sione degli 'Studi e dell'eventuale provvedimen­
fine di ovviare a dubbi ,8,0,tti in proposito da to l~gislativo. da adottarsi per i pensionati a 
parte d~li organi di controllo. carico degli Istituti dli previdenza am·ministrati 

L'artico,lo 5 . risolve poi la questione dell'in- dal Ministero del tesoro, 100me del resto già si 
dennità di caropane riferibilmente ai pensao- fec,e con l'articolo 19 della legge 2:1 novembre 
nati ordinari. È noto ·cJhe tale iinJdennità, dopo 1949, IIl!. 914. 
l'avvenuta soppressione del tesseramento del L'oner-e :r.ecruto dal ;pr.ovveJdimell.Jto .può Wliu­
pane e dèlla pasta, non ha più ragione di es- tarsi in cir·ca 6 miliardi -annui. Alla relativa 
s;ere mantenuta ·come emolumento a sè stante; ·copertura, ai ·sensi d'ell'articolo 81 della Costi­
peraltro, nel dispo~ne la soppressio:ne, al fine tuzi.one, provvede l'articolo 8 dlel disegno di 
di evit~re che .si verifichi una decurtamione del ' leg1g1e, mediante le entrate recate dal primo 
tralttaJill!emto in ·atto, ~si roode neoos:sario am- provvedimento legislativo: tdi variazioni al bi­
mentare corrispondentemente l'assegno di ca- lancio per l'esercizio 1950-51. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le pen~:.ioni ordinarie - escluse quelle ta ­
bellari - dirette o di riversibili~, anl$he se 
privilegiate, e gli assegni vitalizi, temporanei 
e rinnovaJbili liquidati o da liquidars.i a carico 
dello · Stato, ·del Fondo pensioni dell:e Ferrovie 
dello Stato o· dell'Amministrazione ferroviaria, 
del Fondo per il culto, del Fondo di belll6fic,enza 

Art. 4. 

Le pensioni tabellari dei graduati e militari 
di truppa e le pensioll!i e gli assegni delle ca­
tegc·rie indicate all'articolo 20 della legge 29 
aprile 1949, n. 221, già liquidate o da liqui­
darsi, 'Sono aumentati nella misura del 40 per 
cento. 

e di religione della 10ittà ·di Roma, dell'Azienda 
dei patrimoni riuniti ex economali, degli Archivi 
notarili e del cessato Com.mi·ssariato dell'emi­
gr3Jzi01n•e, a favore degli impiega:ti civili, dei 
militari, dei salariati e delle loro famiglie, re- ,.. 
lativi a ·cessazioni dal servi·zio avvenute ante­
riormente al l o luglio 1949, ·sono wumentati del 

Le p~nsioni dei funzionari ed impiegati della 
c-essata Banca di emiss'ione austro-ugariea, pas­
sate a carico dello Stato italiano in base al 
regio decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2478, 
devono i,ntendersi assimilate, ai fini dell'attri­
buzione dei miglioramenti ecQnomici, alle pen­
sioni ex regime aw~tro-ungarico. 

Art. 5. 

· Gli assegni. di earovjveri stabiliti dal primo e 
secondo cc.mma .dell'articolo 6 del decreto. le-­
gislativo luogotenenziale 30 g.ennaio 1945, n. 41, 
e successive modificazioni, sono elevati: 

10 per cento. 

Art. 2. 

L'aumento d'i lire 60.000 annue degli sti­
pendi, pa,ghe e r.ett,ribru.zioru, s vabilito da1l'arti­
·eolo 3 ·d\etl1a ll~egge 29 •ruP'rile 1949, •n.. 221, ai fini 
della liquidazione dei trattamenti di quiescenza, 
è elevato, per le cessazioni dal servizio succes­
sive al 30 giugno 1949, a lire 66.000 annue. 

A:rt. 3. 

Per i pers 01nali ·civili ·e mi1itari del1o Stato 
ce~sati dal servizio successivamente al 30 giu­
·gno 1949, l'importo di lire 60.000 stabilito. da­
gli articoli l _ e 7 del decreto 1,egi13àativo 13 ruga­
sto 1947, n. 83.3, sul quale si applica la prima 
aliquota per la liquidazione della pensione per 
amJZ'ianità di servizio, è elevato. a lire 66.000. 

P.er i sottuflficiali dell'Es,ercito, della Marina 
e detl.' A1eronautic.a, •0elSISiruti dal ,servi!zio •su0c.es­
s i:vame,nte .alla 1pr~d·ett~a ,data del30 giugno 1949, 
l'impo.:r11Jo 'd!i ~lire 50.000 staJbili to d a;l primo e 
secondo ,c,omma dell'articolo. 3 del eitato decreto 
legislativo 13 agosto 1947, n. 833, sul quale si 
ap·plka la prima aliquota per la liquidazione 
della pensione per anzianità di .servizio, è ele­
vato a lìre ~55.000. 

da lire 56.400 a lire 68.880 all!nue per i 
titolari di pensioni od assegni diretti di età non 
inferiore a 60 anni e per i titolari di pensioni 
od as:segni privilegiati diretti; 

da lire 42.000 a lire 54.480 annue per i 
·ti!tolari .di pJeilllsimlli od .a,s.segni dir;etJti, lliOIIl. pri­
villegiati, aventi .meno di 60 anni di età; 

da lire 37.200 a lire 49.680 annue per i ti­
tolari di pensioni od assegni indiretti o di ri­
versibilità. 

Alle .stesse misure ISIOiprainidlilciate .S!Oino elevati 
glj ·a~Sisegni di caroviiweri ann-essi •aUe pa~si·o!ll'i 

t abellari dei graduati e militari di truppa, pre­
visti dal terzo ·comma dell'articolo 6 dei decre­
t o legis lativo luogotenenziale 30 gennaio l 945, 
n. 41, e s ucoe.ssive modi:ficazioni, fatta eccezione 
per i caroviveri annessi alle pensioni tabellari 
privìlegiate dirette dalla terza alla o.ttava , ca­
tegoria che sono el1evati da lire 4.800 a lire 
17.280 annue. 

N egli assegni di caroviveri stabiliti dai pre­
~cedenti com.mi s'intend~ conglobata l'indennità 
di ·caropanm di evi al decreto legislativo 6 mag­
gio 1947, n. 433, e :suc-cessive modi.fi·cazioni, 
restando tale indennità soppressa come emo­
lumento a sè staJnte per 1e eateg.orie di pen­
s ion:a'ti cui ·competono i. ~suddetti :ruslsegni di 'C.a-
roviverj. 
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Art. 6. 

Relativamente a.lgli aumenti previsti dai pre-­
cedfenti artico.Ji l, 4 e 5 si osservano, in quanto 
applicabili, le norme cdllltenute negli articoli 12, 
primo . comma, e 13, primo e secondo com.ma, 
del decreto legislativo luogotenenziale 30 geJt­
naio 1945, n. 41. I ricorsi previ,sti dall'anzi­
dJetto art·i·COI~IO 13 d mnoiilo essleir·e :p:fles,ent'ati, a 
pena di decadenza, entro il 30 giugnn 1951. 

Art. 7. 

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 
l, 4 - primo comma - e 5 si applicano a 
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cominciare dalla prima mensilità di pemsione o 
assegno intera·mentle deco.rsa dopo le varie sca­
denze verilficate'sti dal 30 giugno 1950. 

Art. 8. 

Alla maggiore .spe5a derivante dall'applica -
1Zione1della presente legge, valutabile in 6 'mi-
1iardi ,a;ntllruÌ, 1SlÌ farà fDom.:te 00~3JtÌVamenJbe al­
l'eserciziO 1950-51, con le entrate recate dal 
primo provvedimento leg7islativo, di variazioni 
al bilancio per l'esercizio finanlzJario predetto. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap­
portare al bilancio, con prop.ri decreti, le varia­
zioni occorrenti per l'attuazione deUa presente 

.legge. 


